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        Perché il Signore sia accolto… 
 

“Chi accoglie voi accoglie me,  
e chi accoglie me  

accoglie colui che mi ha mandato”  Mt 10,40 

 
Siamo chiamati ad essere testimoni della misericordia e della giustizia di Dio, tratto 
essenziale dell’annuncio missionario, affinché attraverso di noi sia credibile e perciò 
accolto Gesù stesso: “chi accoglie voi accoglie me”.  In Lui che ci accoglie per 

primo,  diventiamo capaci di accogliere il cuore di ogni 
persona aiutandola a riscoprire la sua preziosità, a 
superare diffidenze e a costruire familiarità gli uni con gli 
altri. 

  E’ l’esperienza missionaria di padre Giancarlo Bossi del 
PIME (Pontificio Istituto Missioni Estere) rapito qualche 
anno fa nelle Filippine, da lui raccontata in alcuni 

passaggi di un’intervista che di seguito vi proponiamo. 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
    
 

 

 

 

 

                       Accogliere 

“Appena la conoscenza della lingua (a Mindanao, nelle Filippine, ndr) è 
stata sufficiente, ho fatto il primo giro nei villaggi. Al primo  villaggio 
avevo una caramella in tasca. L’ho data a un bambino che l’ha presa, 
è corso via, ha impugnato un sasso e ha spezzato la caramella dandone 
un pezzettino ciascuno ai suoi amici…E’ stata  una specie di 
folgorazione. Mi sono chiesto: che cosa sto facendo qui nelle Filippine? 
Se sono venuto a portare la condivisione, qui c’è già…C’è già tutto! 
Quella caramella era il simbolo del fatto che Dio era già arrivato. Prima 
di me. Ho capito che dovevo camminare con loro. Con i piccoli, i poveri. 
Loro sono sempre più avanti di me, perché hanno alcuni valori innati che 
sono già cristiani: l’ospitalità, la condivisione…Se un povero ha bisogno di 
aiuto, glielo danno subito. (…) Il compito del missionario è far vedere 
questi valori innati che loro non riconoscono come tali. Però quando li 
recepiscono, diventano grandi. Più che annunciare Gesù Cristo, tu lo vivi. 
Nel tuo modo di vivere quotidiano lasci trasparire che Gesù Cristo fa 
parte della tua vita. E chi ti sta attorno lo capisce. Gli altri vedono in te la 
persona che crede nei valori di Gesù. Io dico spesso: «voi filippini siete 
orgogliosi di essere la prima nazione cattolica dell’Asia. Però siete anche 
il Paese più corrotto dell’Asia». Che cosa vuol dire essere cristiano per un 
filippino? Essere corrotto o essere onesto? I primi valori da vivere sono 
l’onestà e la trasparenza. Sono valori umani prima ancora che cristiani. 
(…) Ma se i cristiani stessi sono corrotti? Paolo VI lo ha detto con 
chiarezza: c’è bisogno di testimoni più che di maestri. Questo è 
l’importante: essere testimoni. Non c’è bisogno di nient’altro”. 
 

      (G. Bossi, Rapito, a cura di G. Fazzini, Emi, Bologna 2007, pp. 32, 34-35) 

Testimoni della Misericordia 



 

Spunti per la riflessione 

 

 

 

 
 
 

           Preghiere per la settimana 
 

Ispirandoci alla Parola che ci ha aiutato a cogliere ulteriori aspetti del tema  
dell’accogliere, proponiamo per ciascun giorno della settimana, una preghiera da 
condividere.  

 
scarica il documento (da stampare e utilizzare) 

 

 

 

 

 

 
Migrazioni e nuova evangelizzazione, questo il tema della 
Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2012 che 
celebreremo domenica 15 gennaio, curata in Italia dalla 
fondazione Migrantes. Nel suo messaggio, Papa Benedetto 
XVI richiama l’impegno della Chiesa nell’ “ora presente” a 
“compiere una nuova evangelizzazione anche nel vasto e 
complesso fenomeno della mobilità umana, intensificando 
l’azione missionaria sia nelle regioni di primo annuncio, sia 
nei Paesi di tradizione cristiana”.  La Chiesa è posta di 
fronte alla sfida di aiutare i migranti a mantenere salda la 
fede, individuando metodi e linguaggi per un’accoglienza 
sempre vitale della Parola di Dio.  
Per approfondire. Clicca qui [Messaggio del Papa] 

 
     http://www.siti.chiesacattolica.it/siti/s2magazine/index1.jsp?idPagina=6566 

 
 
 

        
 

 

 

 
 
 
 
 

• Verso chi, in particolare, si rivolge la nostra accoglienza? 
• Quali persone, condizioni, modi di vita, non riusciamo ad accogliere? 

Perché?  
• Ognuno, nel gruppo, in famiglia, in comunità, rivolgendosi agli altri, provi a 

chiedere riguardo se stesso: Quanto sono accogliente nei tuoi confronti? 
 

La Giornata Mondiale delle Migrazioni 
 

In uscita il primo numero dell’anno di Popoli e Missione. 
In questo mese, un primo piano sulle attività 
economiche del Brasile in Mozambico, un’analisi 
dettagliata della questione nucleare iraniana e un 
focus sul movimento degli indignados internazionali, 
accanto al dossier dedicato all’esortazione apostolica 
Africae Munus di Benedetto XVI.  
 

Non mancano notizie anche sulla nostra Newsletter! 
Per saperne di più, clicca 
http://www.famiglie.missioitalia.it/news.php?id_art=1018 

 

Popoli e Missione, 1° numero dell’anno! 

famiglie@missioitalia.it 

http://www.famiglie.missioitalia.it/images/materiale/settimana-preghiere2.pdf 

 


